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Ed eccoci qui, freschi di stampa, 
pronti ad affrontare questo 2022 con 
impegno ed entusiasmo. Anche per 
quest’anno il Consiglio Direttivo ha 
deciso di mantenere la riduzione 
della quota associativa (da 150 a 100 
€) consapevoli delle difficoltà del 
nostro settore ma con l’impegno e 
l’auspicio che questo nuovo anno 
sia migliore e ci sia un trend in 
ripresa. Noi ce la metteremo 
tutta per mantenere 
un buon livello di 
servizi e una linea 
di comunicazione 
diretta e puntuale.

Rinnovo della 
quota associativa
Per il rinnovo 
dell’iscrizione il 
pagamento (anche 
per quest’anno ridotto 
a 100,00 €) dev’essere 
effettuato entro il 31 marzo 
in uno dei seguenti modi:
-tramite bonifico bancario sul 
conto bancoposta intestato al 
C.O.S.
IBAN IT60 T076 0102 4000 0005 
0859966
-tramite bollettino di c/c postale 
reperibile presso gli uffici postali sul 
conto intestato al C.O.S. numero 
50859966

Attestato di Qualità e di 
Qualificazione Professionale 
dei servizi prestati.
Vi ricordiamo che, in base alla 
legge 4/2013 e all’autorizzazione del 
M.I.S.E. Ministero dello Sviluppo 
Economico, abbiamo la facoltà di 
rilasciare l’Attestato di Qualità e di 
Qualificazione Professionale dei 
Servizi Prestati sia ai soci operatori 
che ai soci insegnanti in regola 

con il versamento della quota 
associativa e con l’aggiornamento. 
Il rilascio di questo importante 
riconoscimento avviene su richiesta 
dell’interessato ed è gratuito, a 
questo proposito vogliamo ancora 
una volta sottolineare l’importanza 
dell’aggiornamento che dev’essere 
rigorosamente effettuato almeno 
ogni due anni. 

Il socio non in regola con 
l’aggiornamento non potrà figurare 
nell’elenco professionale pubblicato 
sul sito (vedi art. 43 del regolamento 
interno).

Sito e social
Il nostro nuovo sito 
www.shiatsucos.com ospita i 
nominativi e le foto degli operatori 
iscritti in regola con il versamento 

della quota 
associativa e l’aggiornamento 
professionale. Se desiderate 
una geolocalizzazione precisa, 
comunicateci l’indirizzo che volete 
appaia nel vostro profilo. 

Anche quest’anno sarà nostra 
premura inviarvi notizia 

di ogni seminario valido 
per l’aggiornamento 

tramite mail, 
potrete poi trovare 
l’elenco completo dei 
seminari sulla nostra 
pagina Facebook e 

sul nostro sito dove 
trovate anche tutti 

i numeri arretrati di 
Costellazioni.

Esami e ssemblea soci
La data della prossima sessione 

d’esame è stata fissata il 7 maggio 
2022 a Rimini. Il giorno dopo - 
domenica 8 maggio 2022 - ci sarà 
la consueta assemblea soci. Vi 
arriverà convocazione via mail e, 
come l’anno scorso, sarà possibile la 
partecipazione da remoto.

….e per mantenerci sempre in 
contatto….
In questo periodo abbiamo fatto 
il possibile per informarvi, 
mantenere i contatti, esserci…
Naturalmente i nostri contatti sono 
sempre gli stessi.
Comunicateci i vostri cambiamenti 
di indirizzo mail o di abitazione così 
avremo sempre modo di tenervi 
aggiornati!
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di queste mitologie ne abbiamo 
visti al punto da cominciare ad 
esserne un po’ preoccupati, però 
sembra che non sia così per tutti. 
Per tornaconto elettorale o per 
motivi legati a rivendicazioni 
di vario tipo (vedi i problemi 
emersi con la recente pandemia) 
abbiamo visto spesso qualcuno 
strizzare l’occhio ai movimenti 
neofascisti senza farsi grossi 
problemi. Forse pensando di 
poterli allegramente utilizzare 
alla bisogna e poi mollarli come 
si fa quando si scende da un 
autobus al termine della corsa. 
Purtroppo non è così e non ha 
mai funzionato in questo modo. 
Non occorre nemmeno essere dei 
profeti per capirlo, basterebbe 
solo attingere (guarda caso) alla 
memoria storica, la quale ci 

ricorda come l’accompagnarsi 
a certe ideologie anche solo con 
l’idea di utilizzarle e poi disfarsene 
può essere estremamente 
pericoloso. Un po’ come nella 
vicenda dell’apprendista stregone 
che smuove forze che finiscono per 
prendere poi il sopravvento, al di 
là delle proprie buone intenzioni. 
Personalmente non credo che 
attualmente si stiano correndo 
grossi pericoli, ma un minimo di 
attenzione non guasterebbe. 
Se questo può essere uno dei 
problemi non è però il solo. Questa 
cosiddetta “società dell’oblio” 
in cui viviamo, distruggendo la 
memoria del passato distrugge 
di fatto anche le relazioni che 
legano le generazioni attuali a 
quelle che le hanno precedute, 
come diceva lo stesso Hobsbawm 
nella sua introduzione, e questa 
sorta di mancato riconoscimento 
tra generazioni concorre non poco 
al generale indebolimento delle 
relazioni umane cui assistiamo di 
questi tempi. Oltretutto poi quello 
che è esperienza, conoscenza e 
saggezza che si sono accumulate 
nel tempo finiscono per non essere 
prese in grande considerazione 
e non diventano ricchezza alla 
quale attingere nella realtà 
contemporanea.  
 
Problemi da non sottovalutare. 
E concludo. Il taoismo insegna 
che l’altezza si può misurare 
nella profondità: su un 
piano “orizzontale” (per dire 
dell’evoluzione umana) possiamo 
anche affermare che il fatto di 
venire da lontano ci permette 
di andare lontano. Però sarebbe 
sempre bene conoscere da dove 
veniamo e correggere gli errori 
fatti per evitare di fare ancora 
altri pasticci. In modo del tutto 
irrazionale abbiamo la tendenza a 
considerare divisi passato presente 
e futuro, mentre sono di fatto 

una cosa sola. Il passato opera nel 
presente e insieme costruiscono il 
nostro futuro, per cui del passato 
è sempre un bene mantenere una 
memoria critica. 
Il discorso come ben potete 
immaginare è molto ampio, le 
poche cose di cui ho fatto cenno 
in questo editoriale vogliono solo 
essere uno stimolo alla riflessione 
che vi lascio per il nuovo anno. 
Naturalmente insieme a questo 
non posso farvi mancare i miei 
auguri per il 2022. Auguri miei, 
della Redazione e del Direttivo. 
Che sia un ottimo anno e che 
possa portarvi ogni sorta di bene: 
salute, lavoro, e tanta tanta 
serenità.  
Buon anno a tutti!

UN TEMPO UN TEMPO 
SENZA STORIASENZA STORIA

DI MASSIMO BEGGIO DI MASSIMO BEGGIOEDITORIALE EDITORIALE

Pare che sia proprio così, 
la nostra società sembra 
stia ormai da decenni 

sperimentando di vivere dentro 
un tempo senza storia. Gli effetti 
sulle persone e sul tessuto sociale 
di questa particolare situazione 
non sembrano però purtroppo 
essere dei migliori. 
La denuncia ci arriva direttamente 
da alcuni autorevoli addetti 
ai lavori di un certo prestigio 
(per dire gli storici) ma ce ne si 
può accorgere anche da alcuni 
segni presenti nell’ordinaria 
quotidianità che viviamo ogni 
giorno. Ma andiamo con ordine. 
Nella bella introduzione al 
suo libro sulla storia del secolo 
scorso, Eric Hobsbawm (1917-
2012), uno dei più grandi storici 
contemporanei, ha scritto che “La 
distruzione del passato, o meglio 
la distruzione dei meccanismi 
sociali che connettono l’esperienza 
dei contemporanei a quella delle 
generazioni precedenti, è uno 
dei fenomeni più tipici e insieme 
più strani degli ultimi anni del 
Novecento. La maggior parte 
dei giovani alla fine del 
secolo è cresciuta 
in una sorta 
di presente 
permanente, 
nel quale 
manca ogni 
rapporto 
organico con il 
passato storico 
del tempo 
in cui essi 
vivono. Questo 
fenomeno 

fa sì che la presenza e l’attività 
degli storici, il cui compito 
è di ricordare ciò che gli altri 
dimenticano, siano ancor più 
essenziali alla fine del secondo 
millennio di quanto mai lo siano 
state nei secoli scorsi.”  (Eric J. 
Hobsbawm – Il secolo breve – 
BUR). Una nota interessante 
che lascia intendere quanto il 
problema non sia tanto quello di 
una mancanza di “cultura storica” 
ma più che altro un problema 
di rimozione collettiva della 
memoria storica, che è tutt’altra 
cosa ben più importante. Il 
pericolo che ci viene evidenziato 
da Hobsbawm è di una società che 
tende a rimuovere allegramente 
la memoria del proprio passato, 
vale a dire la conoscenza degli 
avvenimenti che ci hanno portato 
alla realtà che stiamo vivendo 
oggi. Una storia piena di luci e di 
ombre che, quando conosciuta, ci 
può aiutare molto nel non ripetere 
quegli errori che hanno generato 
tragedie e sofferenze all’intera 
umanità.  

 
 
 
Questo è il punto che ci 
rimanda immediatamente a 
quell’espressione, forse un po’ in 
disuso, che afferma che “la storia è 
maestra di vita”. 
Adriano Prosperi è docente di 
Storia Moderna presso la Scuola 
Normale Superiore di Pisa e ha 
pubblicato di recente un libro 
dove anche lui riflette sullo stesso 
argomento (Adriano Prosperi – Un 
tempo senza storia. La distruzione 
del passato – Einaudi). Nel retro 
di copertina leggiamo che il 
libro vuol essere “…un’apologia 
della storia e uno sguardo 
preoccupato sulla società dell’oblio 
in cui viviamo. Una società 
dove la storia, come disciplina 
(quindi anche nelle scuole) è 
vituperata e marginalizzata. 
E dove dimenticare il passato 
è un fenomeno connesso 
alla scomparsa del futuro 
nella prospettiva delle nuove 
generazioni, mentre le rinascenti 
mitologie nazistoidi si legano 

all’odio di chi viene ‘da fuori’. 
E tuttavia l’offuscarsi 
della coscienza e della 
conoscenza storica 
sembra passare del tutto 
inosservato.” 
Il riferimento alle 
“mitologie nazistoidi”, 
di cui si fa cenno 
nella presentazione 
del libro di Prosperi, 
non va sottovalutato. 
Negli ultimi tempi, 
infatti, di rigurgiti 

“ Il pericolo è di una 
società che tende a rimuovere 
allegramente la memoria del 
proprio passato”

“ Distruggendo la memoria 
del passato distrugge di fatto 
anche le relazioni che legano 
le generazioni attuali a quelle 
che le hanno precedute”Eric Hobsbawm (1917-2012) 

storico e scrittore britannico

Massimo Beggio – Convegno COS 2015
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bohemienne, essendo degli 
ottimisti non ossessionati dalla 
sicurezza e, con molta probabilità, 
vivono una fase della loro vita 
attaccando la società, i vincoli, 
le tradizioni e tutto ciò che 
disapprovano per poter esprimere 
loro stessi, per trovare la propria 
identità e personalità sfidando le 
consuetudini. 

Il nativo della Tigre 
Per il suo modo di lottare nella 
vita, ha bisogno di tanta e 
autentica simpatia …. Che 
abbia torto o ragione, quando è 
depresso ha bisogno di conforto, di 
consigli, di parole sagge …anche 
se non significa che li seguirà.  
Ha bisogno di sfogarsi, di scaricare 
i suoi sentimenti, di sentirsi 
accolto per fare quello che aveva 
deciso fin dall’inizio.
Anche se disperato non è mai 
disposto ad arrendersi grazie 
al suo spirito indomito che gli 
permetterà sempre di ricominciare 
a vivere e ad amare.
Nel suo aspetto migliore è ricco 
di calore umano, sensibile e 
comprensivo, ne fa un dominatore 
di folle… In quello peggiore è 
ostinato, irragionevole ed egoista.

La donna della Tigre 
Sa combinare alla perfezione 
vita sociale e domestica …il 
suo aspetto, da dolce gattina, 
premurosa e nello stesso tempo 
disarmante, le permette di 
ottenere consensi…ma attenzione 
alle sue unghie ben affilate 
nel caso vi venisse in mente di 
stuzzicarla!
È una donna emancipata, 
sveglia, all’ultima moda, cura 
molto se stessa e si sperimenta 
in nuove acconciature o abiti, 
perfettamente a suo agio in blue 
jeans come in un abito elegante. 
I bambini la amano perché 
racconta loro storie meravigliose, 
fa imitazioni e si prende in giro 
con spirito; è in qualche modo 
indulgente quando concede spazi, 
organizza gite ed escursioni ma, 
nello stesso tempo, è abilissima 
nell’imporre le regole.

Come il Drago, il Gallo, il nativo 
della Tigre ha un super ego… (c’era 
da aspettarselo!)
Se il suo amor proprio viene 
frustrato può diventare prepotente 
e meschino… una vera carogna!
I suoi difetti principali sono da 
una parte l’essere avventato e 

dall’altra l’indecisione: le due 
facce della stessa medaglia…… 
dura trovare una via di mezzo! 
In fondo il nativo della Tigre 
è tutto nello stesso tempo: 
romantico, scherzoso, 
appassionato e sentimentale con 
tendenza a diventare possessivo. 
Ama la vita solo se può viverla fino 
in fondo e a modo suo. 

Tigre dell’Acqua  
1902-1962-2022
È il tipo dalla mentalità aperta, 
attratto da nuove idee ed 
esperienze.
L’Acqua, il suo elemento, gli 
conferisce un’indole più calma che 
gli permette di vedere le cose con 
obiettività, con capacità di capire 
ciò che sentono gli altri perché 
dotato di grande intuizione e 
abilità di comunicare.
Infatti è la persona adatta per 
attività che hanno rapporto con il 
pubblico.
La Tigre d’acqua è realistica, 
capisce al volo con chi ha a che 
fare e commette pochi errori di 
valutazione, è quindi un ottimo 
giudice della verità.
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ANNO DELLA ANNO DELLA 
TIGRETIGRE Io sono il Paradosso delizioso

Il mondo intero è il mio palcoscenico.
Io apro nuove strade,

Io cerco l’irraggiungibile
E tento l’intentato.

Danzo alla musica della vita
Con lieto abbandono.

Venite con me a girare sulla giostra.
Guardate le miriadi di colori

E le luci palpitanti.
Tutti mi acclamano per le mie 

rappresentazioni impareggiabili.
Io sono la Tigre.

DI LUANA GARDELLIN DI LUANA GARDELLIN

Esistono varie leggende che 
raccontano l’origine dello zodiaco 
cinese. 
Una di queste racconta che 
l’Imperatore di Giada, sovrano 
del Cielo e della terra, decise di 
visitare la Terra personalmente. 
Ammirò le creature terrestri e 
decise di prenderne dodici, da 
portare al Cielo, per mostrarle agli 
esseri divini. 
Si portò via : un topo, un bufalo, 
una tigre, un coniglio, un drago, 
un serpente, un cavallo, una 
capra, una scimmia, un gallo, un 
cane e un maiale. 
Il gatto, il più bello degli animali, 
chiese al topo di informarlo sul 
giorno in cui l’Imperatore di 
Giada sarebbe venuto a prenderli. 
Ma il topo, geloso della bellezza 
del gatto, non lo informò. 
Conseguentemente, il gatto non si 
presentò all’arrivo dell’Imperatore 
di Giada e fu sostituito dal 
coniglio.
 L’Imperatore di Giada, affascinato 
dagli animali, decise di attribuire 
ad ognuno di essi un anno del 
calendario. Quando il gatto venne 

a sapere cosa era successo, si 
arrabbiò furiosamente con il topo.  
Così la leggenda spiega anche 
l’origine dell’inimicizia tra gatti e 
topi. 
Gli ultimi anni della Tigre sono 
stati il 1914, 1926, 1938, 1950, 1962, 
1974, 1986, 1998 e il 2010.
Secondo il calendario cinese, 
il nuovo anno 2022 inizierà il 
1° febbraio e durerà fino al 21 
gennaio 2023.

Il 2022 sarà l’anno della  
Tigre d’acqua.
Sembra profilarsi come un anno 
esplosivo, un tempo avventato e 
poco diplomatico. 
Tutto verrà portato agli estremi 
nel bene e nel male perché, come 
la tigre, saremo sollecitati alla 
carica senza riflettere, spinti 
dall’impulso del momento.
Anno energico, quindi, sotto tutti 
i punti di vista, utile per infondere 
nuova vita purificandola da ciò 
che sembra perduto e vacillante. 
Anno dei grandi cambiamenti, 
dell’introduzione di nuove e 
controverse idee, di un’energia 

che toccherà la vita di tutti da 
vicino tirando fuori quanto c’è di 
meglio in ognuno di noi….
Anno imprevedibile quindi!

La personalità della Tigre 
È sinonimo di passione, 
ardimento potenza, ribellione ma 
nello stesso tempo esige rispetto e 
riverenza.
Il nativo ha una personalità 
dinamica, vivace che nasce dal 
suo amore per la vita; ha un 
meraviglioso senso dell’humor, 
ama tutto ciò che può attirare la 
sua attenzione e non riesce proprio 
a frenare le proprie emozioni, 
dice ciò che pensa ma proprio 
perché è impulsivo è anche sincero 
affettuoso e generoso.
Essendo irrequieto per natura, 
smania per il desiderio di entrare 
in azione prendendo decisioni 
affrettate o indugiando perché 
fa fatica a fidarsi degli altri 
(è sospettoso) e, se si lascia 
coinvolgere… dà il cento per cento 
di se stesso.
Sono persone che hanno 
una propensione per la vita 



DI FRANCO CASTELLACCIO
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DALL’INTERNO DEL COS DALL’INTERNO DEL COS

Cari Soci, 
poiché istituzionalmente, 
a parte i vari decreti che 
si sono succeduti e che ci 
hanno stravolto la vita, non 
si è registrato alcunché di 
importante e utile per noi 
operatori e insegnanti shiatsu, 
queste mie righe saranno più di 
carattere generale e ovviamente 
inerenti questo periodo.
Come ben sapete questi 
ultimi tempi non sono stati 
certamente dei migliori, 
anzi direi proprio tempi 
particolarmente complessi da 
tanti punti di vista. 

La così detta “pandemia”, reale 
o meno, ha gettato il mondo, 
o perlomeno buona parte di 
esso, in uno stato di timore, 
paura, sofferenza, sconforto, 
indecisione, addirittura terrore. 
Non voglio qui disquisire 
sulle diverse interpretazioni 
della situazione: quella della 
“narrazione” ufficiale, che 
possiamo vedere in TV e leggere 
sui giornali, e l’altra …la 
versione di illustri scienziati, 
premi Nobel, medici, avvocati 
etc. etc. che dicono tutt’altro. 

Dove sta la verità? Forse 
non la conosceremo mai 
completamente o perlomeno 
non ci verrà mai detta ma i più 
accorti e informati sanno…! 
Il COS è un’associazione di 
Operatori che si fa carico della 
professionalità degli associati 
con aggiornamenti continui, 
con seminari che trattano 

diversi argomenti perlopiù 
inerenti allo shiatsu, ma anche 
la divulgazione di articoli 
culturali di varia natura, come 
potete constatare dalla lettura 
della nostra rivista.

In qualità di Presidente e di 
Insegnante sento il dovere di 
ricordare ai soci la necessità, 
oggi più che mai, di non 
occuparsi unicamente di 
shiatsu ma di interessarsi 
anche di tutto ciò che succede 
attorno per non subire 
manipolazioni e inganni; non 
fermarsi quindi alle narrazioni 
dei media ma informarsi 
(ed oggi abbiamo tutte le 
opportunità di farlo) attraverso 
altri canali. 

L’Informazione è conoscenza, 
crescita, consapevolezza e 
quindi evoluzione; ecco perché 
credo sia opportuno mettere a 
confronto le diverse opinioni 
ed avere così elementi su cui 
ragionare con la propria testa 
e secondo il proprio sentire.
Anche perché: “Chi è informato 
non può essere ingannato!” 

Informazioni false o parziali su 
qualsiasi argomento inducono 
ad una visione distorta della 
Realtà; la Realtà è una soltanto 
e quindi, dove ci sono due 
opinioni della stessa Realtà, 
una o entrambe le parti hanno 
informazioni parziali. Ci sono 
casi in cui in un contenzioso le 
persone non si accordano con le 
stesse informazioni sulla Realtà 

dei fatti perché c’è di mezzo 
una diversa finalità, la quale fa 
in modo che una, o entrambe 
le parti, ignorino volutamente 
la Vera Realtà. Quindi è 
sufficiente conoscere la parte 
mancante e completare così 
l’informazione e avere almeno 
una visione chiara e completa.

In quest’ultimo anno, visto 
che con lo shiatsu siamo stati 
un po’ fermi e considerato il 
periodo che stiamo vivendo, 
mi sono dedicato a studiare, 
ad informarmi e ciò mi ha 
fatto scoprire cose nuove sia 
a livello storico che politico, 
dandomi l’opportunità di avere 
un’interpretazione diversa 
da ciò che ci viene propinato 
quotidianamente.

Leggendo le parole di Edward 
Bernays, primo “spin doctor” 
(esperto nelle relazioni 
pubbliche) del XX secolo 
(“Se comprendiamo il meccanismo e 
le motivazioni della mente collettiva, 
siamo in grado di controllare e 
irregimentare le masse secondo 
la nostra volontà senza che se 
ne accorgano”) ho pensato e 

LETTERA DEL LETTERA DEL 
PRESIDENTEPRESIDENTE
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riflettuto molto sul significato 
del pensiero di Bernays e mi 
è venuto spontaneo trovare
 una correlazione al 
momento che stiamo vivendo.

Il grande intellettuale 
statunitense Noam Chomsky 
ha elaborato una lista delle 10 
regole del controllo sociale, 
ovvero, strategie utilizzate per 
la manipolazione del pubblico 
attraverso i mass media:
1) La strategia della distrazione. 
2) Creare problemi e poi offrire le 
soluzioni. 
3) La strategia della gradualità.
4) La strategia del differire. 
5) Rivolgersi al pubblico come ai 
bambini.
6) Usare l’aspetto emotivo molto 
più della riflessione. 
7) Mantenere il pubblico 
nell’ignoranza e nella mediocrità. 
8) Stimolare il pubblico ad essere 
compiacente con la mediocrità.
9) Rafforzare l’auto-colpevolezza. 
10) Conoscere gli individui meglio di 
quanto loro stessi si conoscano.

Stiamo forse vivendo questo 
momento? Credo che tutti noi 
dobbiamo riflettere e porci delle 
domande.
Lo studio e la pratica dello 
Shiatsu vanno bene, anzi 
benissimo, ma non trascuriamo 
l’informazione, soprattutto in 
questo tempo dove la tecnologia 
sta avendo il sopravvento 
sulla cultura, sull’arte, sulla 
consapevolezza che porta alla 
“Conoscenza”.

Quest’anno finalmente siamo 
riusciti ad incontrarci per il 
nostro convegno
Non vi nascondo l’emozione 
che ho provato nel rivedere 
le persone, vecchie e nuove, 
e nel riabbracciare tanti di 
voi. La titubanza iniziale ha 
poi lasciato il posto al cuore, 
cosa che ci ha permesso di 
vivere il nostro convegno nel 
modo appropriato. È stato 
un convegno speciale perché 
abbiamo celebrato il ventennale 
della nostra associazione. È 
stata una precisa volontà di 
trovarci in presenza per diversi 
motivi. 

Primo: volevamo festeggiare 
questo ventennale; secondo 
volevamo e fermamente 
vogliamo affermare il 
principio dello shiatsu che è 
relazione, contatto, cuore, 
energia, percezione, tocco. 
Ma ovviamente questo non 
può avvenire attraverso una 
piattaforma. 
Come direttivo abbiamo avuto 
momenti di forti dubbi sul fare 
questo convegno in presenza 
o meno, ma ha prevalso il 
principio dell’essere, dello stare 
insieme dal vivo, uniti in un 
tempo in cui ci costringono 
a vivere separazioni pesanti. 
Il COS è una sorta di famiglia 
in cui ci si conosce e si coltiva 
il piacere di rincontrarsi; ed 
è anche per questo che, al di 
là dei dubbi iniziali, abbiamo 
voluto fortemente il convegno.
Pertanto l’augurio per il 
prossimo convegno è di 
poterci rivedere sempre più 
numerosi per poter riaffermare 
il principio dello shiatsu che è 
relazione, contatto, cuore, 
energia, percezione, tocco.
Ci hanno tolto sempre più le 
nostre libertà, i nostri diritti 
costituzionali, ma non mi piace 
usare frasi tipo “speriamo che 
il prossimo anno sia meglio 
e si dissolva tutta questa 
situazione” perché sono 
convinto che non dobbiamo 
sperare che arrivi qualcuno 
a risolvere le cose, ma sta in 
ognuno di noi combattere 
perché siano rispettati i nostri 
diritti conquistati col sangue 
dai nostri padri, dobbiamo 
combattere per la cosa più 
preziosa che può avere l’Uomo: 
la Libertà.

DI FRANCO CASTELLACCIO

“ Come operatori ed 
insegnanti shiatsu abbiamo 
il dovere di informarci. 
L’informazione è conoscenza, 
crescita, consapevolezza”
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SHIATSU SENZA SHIATSU SENZA 
CONFINI CONFINI 
Unione, Comunione, 
Comunicazione e Diffusione

Queste sono le parole che voglio 
usare per descrivere il progetto 
della ESF (european shiatsu 
federation)

La motivazione di questa 
iniziativa è quella di superare 
le differenze e concentrarsi 
sulla combinazione delle 
conoscenze e lo scambio di idee, 
sulla definizione delle aree 
in cui potremmo lavorare per 
sostenere i nostri clienti, per 
progettare la ricerca e creare 
dati basati sull’evidenza dei 
benefici dello Shiatsu.
Il periodo storico che stiamo 
vivendo rende tutto questo 
molto più urgente. 

In un momento in cui le parole 
d’ordine sono confusione, 
paura e distanziamento 
vogliamo creare Unione, 
Comunione, Comunicazione e 
Diffusione di BENESSERE.
URLARE!! non parlarci nelle 
orecchie, questo deve essere il 
nuovo obiettivo.

Come avrete già avuto modo 
di leggere sull’invito ricevuto 
tramite mail dal C.O.S., questo 
progetto vuole essere un primo 
passo per schiodare lo  

 
 
 
Shiatsu da quella nicchia in 
cui è stato riposto e renderlo 
popolare, cercato, facilmente 
disponibile.

Nella concretezza il Progetto 
della Federazione Europea 
di Shiatsu ha creato una 
piattaforma fruibile da tutti 
(shiatsuka e non), in cui 
poter trovare informazioni, 
progetti, professionisti con 
cui confrontarci, creare 
collaborazioni e nuove idee, in 
cui poter raccontare il nostro 
lavoro e prendere spunto da 
quello di altri.
Le prime storie sono arrivate 
da diversi paesi europei, 
finalmente voci di colleghi che 
si raccontano, ed è emozionante 
leggere in quanti ambiti lo 
Shiatsu viene utilizzato con 
successo.

Io, insieme a Marco Carminati e 
Diego Fumagalli, del Comitato 
Scientifico del C.O.S., siamo 
stati incaricati di raccogliere 
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le storie italiane di Shiatsu 
e oggi posso parlarvi della 
mia personale esperienza nel 
leggere quello che da alcuni di 
voi colleghi ci è stato inviato.
Ho sentito riaffiorare quella 
voglia di continuare a 
migliorarmi, inconsapevole di 
averla messa in stand by, di far 
progetti; mi sono sentita parte 
di qualcosa di più grande, di 
importante e fondamentale, 
ho sentito distanze sparire e 
la gioia di confrontarmi con 
persone nuove, con esperienze 
diverse ma tutte con un 
comune denominatore che 
ci unisce. Ho sentito e sento 
l’urgenza di fare shiatsu e farlo 
conoscere a molte più persone.

Anche se provo ogni giorno la 
gioia dello shiatsu praticandolo, 
perchè è il mio lavoro e fa 
parte della mia vita, come 
nelle più belle e solide storie 
d’amore, ogni tanto mi capita 
di cadere nelle abitudini o a 
dare meno valore a quello che 
faccio, mi capita di chiedermi 
dove mi porterà la strada che 

mi sto costruendo metro dopo 
metro. Intorno a me non avevo 
mai conosciuto nessuno cui 
unico lavoro fosse fare shiatsu 
e tantomeno che riuscisse a 
viverci, ma io l’ho fatto senza 
pormi domande e ne vado fiera 
e orgogliosa. Mi piacerebbe 
però, tra qualche tempo, non 
dover ripetere almeno 2 volte il 
termine Shiatsu alla domanda 
“che lavoro fai?”, anche se lo 
faccio volentieri e mi piace 
sempre cercare di spiegare  
cosa sia.
Questo per dirvi che il progetto 
che si chiama “SHIATSU 
WITHOUT BORDERS” (shiatsu 
senza confini) contribuisce in 
modo profondo alla diffusione 
della nostra disciplina, 
contribuisce a rafforzarne 
e rimpolparne i contenuti 
scritti, a mettere nero su 
bianco il contributo dello 
shiatsu al benessere e la sua 
applicabilità in centinaia di 

ambiti mettendo in luce i 
professionisti che raccontano le 
proprie esperienze.

Dalle criticità nascono dei 
capolavori, questo è risaputo, 
quindi chiedo a tutti voi di 
contribuire a questo immenso 
capolavoro, perchè voglio 
continuare a conoscere, 
confrontarmi e fare nuovi 
progetti, voglio sentire le 
vostre voci e conoscere i visi di 
tutti coloro che amano questa 
disciplina e questo lavoro 
quanto lo amo io che ho ancora 
molto da imparare.

20222022

“ www.shiatsuresources.net 
è la piattaforma creata dalla 
European Shiatsu Federation 
in cui trovare storie, 
informazioni, collaborazioni, 
progetti e nuove idee”

“ Il progetto Shiatsu 
Senza Confini si propone di 
raccogliere storie di successo 
dello shiatsu. Potete inviare 
la vostra storia a: 
c.t.s.cos2021@gmail.com”

Comitato Scientifico C.O.S. composto 
da Diego Fumagalli, Rosaria Mendola, 
Marco Carminati
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PRESSIONE E PRESSIONE E 
ASCOLTO TRA ASCOLTO TRA 
SHIATSU E SHIATSU E 
CRANIOSACRALECRANIOSACRALE
Per introdurre il tema che 
lega due meravigliose arti per 
la salute come lo Shiatsu e la 
Biodinamica Craniosacrale 
vorrei partire dall’ultimo 
periodo di vita del Maestro 
Mario Vatrini, il padre dello 
Shiatsu in Italia. Si narra 
che negli ultimi giorni 
della sua vita terrena, già 
profondamente segnato dalla 
malattia, Mario fosse solito 
partecipare come auditore 
ad alcune lezioni di Shiatsu 
tenute dai suoi amici colleghi 
più cari. In genere si sedeva 
in fondo al Dojo in silenzio, 
osservando attentamente 
quanto accadeva nella sala; 
ogni tanto veniva interpellato. 
Una delle sue ultime frasi fu 
“Abbiamo passato la vita a fare 
pressioni. In realtà vi consiglio 
vivamente di mettere le mani 
e ascoltare...”. Ecco in queste 
parole si racchiude una grande 
verità. Tutti coloro che vengono 
da anni di pratica Shiatsu 
sanno perfettamente che 
essa è una vera e propria “arte 
dell’ascolto”; ma quanti hanno 
dedicato tempo e spazio con 
consuetudine al puro ascolto? 
Aldilà di quello che poteva 
emergere dalle cosiddette 
tecniche di palpazione a 
mediazione energetica?

Lao Tze ci ricorda che prima di 
agire dobbiamo saper aspettare 
che la nostra acqua interiore 
da torbida diventi limpida e 
chiara. Questo è il messaggio 
che ci ha lasciato Mario 
Vatrini, uno che per anni ha 
messo in luce i risvolti della 
complessità e dei problemi che 
il riconoscimento dello Shiatsu 
e delle formazioni strutturate 
avrebbero comportato. Ciò a 
scapito della forma più pura 
e intuitiva facente parte della 
nostra natura che un qualsiasi 
operatore porta sempre con sé 
per tutta la sua carriera.

Personalmente mi sono 
imbattuto nella disciplina 
Craniosacrale nel 1989, quando 
allora corresponsabile del primo 
tentativo storico di una scuola 
di Shiatsu a Firenze, invitai 
a tenere uno stage il Maestro 
Rex Lassalle, che allora viveva 
a Londra. Rex, osteopata e 
chiropratico di fama mondiale, 
praticante Zen a quel tempo 
aveva elaborato un metodo 
che integrava vari saperi di 
lavoro sul corpo con lo Shiatsu. 
Il metodo si chiamava Hara 
Shiatsu. In quello stage di due 
giorni tenuto in affollatissimo 
Dojo nelle vicinanze di Ponte 
Vecchio, vidi per la prima 

volta manovre di Craniosacrale 
e ne rimasi affascinato. Mi 
colpiva molto il fatto che, 
seppur stando fermi, con 
tocchi leggerissimi, a volte 
appena sfiorando la pelle 
del ricevente o addirittura 
stando a leggera distanza 
si potessero ottenere certi 
incredibili risultati. Da allora 
ho iniziato ad appassionarmi 
a questa incredibile disciplina 
che affonda le sue radici 
nella moderna Osteopatia ma 
che, di fatto, non è che una 
pura interazione con le parti 
energetiche più sottili del 
nostro essere. Ricordo che il 
primo insegnamento ricevuto 
partecipando in seguito a una 
formazione di Craniosacrale si 
basava sul fatto che l’operatore 
doveva assolutamente imparare 
a stare fermo immobile ad 
ascoltare prima sé stesso e poi 
il ricevente senza aspettarsi 
nulla, come un vero e proprio 
testimone silenzioso e che la 
base di tutto il lavoro fosse la 
meditazione. 

Nel corso poi di tanti anni 
passati a studiare e ad 
approfondire la materia che 
nel mentre si è notevolmente 
evoluta nel corso del tempo, 
ho sempre avuto la sensazione 
che il mio Shiatsu stesse 
migliorando nella qualità. 
Di fatto, non c’è da stupirsi che 
alcuni dei più assidui studenti 
del Maestro Masunaga, da 
Pauline Sasaki a Akinobu 
Kishi (entrambi in seguito 
diventati grandi Maestri a 
loro volta), abbiano evoluto 
lo Shiatsu in una forma 
sempre meno fisica e sempre 
più sottile, fatta di contatti 
leggerissimi, di momenti di 
ascolto immobile, e per così 
dire addirittura quantica. La 
medesima cosa è successa con 
Craniosacrale che per molto 
tempo era definito Osteopatia 
Craniale, e di sola pertinenza 
degli Osteopati, per poi 
diventare negli anni Settanta 

appunto “Craniosacrale 
Bio-Meccanico”. Questo 
tipo di approccio è basato 
su ascolti ma con una netta 
predisposizione a manovre 
che l’operatore introduce sul 
ricevente nel tentativo di 
normalizzare il suo sistema 
che presenta disarmonie di 
vario tipo. Col tempo siamo 
poi passati dall’Osteopatia 
classica funzionale a quella 
Biodinamica che in seguito 
ha coinvolto anche il 
Craniosacrale. 
Rispetto alla Bio-Meccanica 
l’operatore Biodinamico 
coltiva l’ascolto silenzioso dei 
ritmi vitali che governano il 
nostro essere, richiamando 
risorse naturali all’interno 
del ricevente in modo 
da favorire il ripristino 
dell’armonia e del benessere 
della persona esclusivamente 
attraverso l’intelligenza 
intrinseca del corpo. 

“ Prima di agire dobbiamo 
saper aspettare che la 
nostra acqua interiore 
diventi limpida e chiara”
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Nel concetto Biodinamico si 
fa riferimento alle dinamiche 
relative allo sviluppo 
embrionale esattamente come 
il Maestro Masunaga parla della 
vita dell’ameba in connessione 
con l’evolversi della vita a livello 
energetico dei meridiani. 

Quello che in MTC viene 
definito “Qi = Soffio” il padre del 
lavoro Craniosacrale, il Dott. 
W.G. Sutherland osteopata 
attivo nella prima metà del 
secolo scorso, chiamava 
“Respiro della Vita o Soffio 
Vitale”. 
Lo scopo ultimo di entrambe le 
discipline è quello di far fluire il 
Qi o il Respiro della Vita. 
L’approccio della Biodinamica 

per di più è assolutamente in 
sintonia con i dettami della 
MTC in materia di canali 
energetici straordinari di 
prima generazione: infatti 
laddove nell’accezione 
antica classica taoista che fa 
riferimento ai primi tre canali 
che si formano nell’utero 
materno: Chong Mai, Ren 
Mai e Du Mai, in Biodinamica 
Cranosacrale si parla di tre linee 
mediane: quantica, primaria 
e secondaria. Anch’esse si 
formano dal momento del 
concepimento in poi nel 
giro di pochi giorni. Inoltre, 
troviamo forti analogie tra i tre 
Tesori della MTC e le tre Maree 
dinamica Craniosacrale: Jing, 
Shen e Qi con Marea Lunga, 

Marea Media e Impulso Ritmico 
Craniale (detto anche Marea 
Corta). Tre flussi definiti in 
modi diversi ma che esprimono 
la medesima essenza.

Alla luce di quanto detto 
possiamo osservare le tante 
connessioni esistenti tra le 
due discipline, pertanto mi 
sento vivamente di consigliare 
a tutti gli operatori Shiatsu 
di aprirsi all’esperienza della 
Biodinamica Craniosacrale 
che, tra l’altro, si può 
tranquillamente applicare a 
terra con ottimi risultati. La 
stessa cosa dico a tutti gli allievi 
dei miei corsi di Biodinamica, 
spronandoli a studiare MTC e 
di seguire un corso di Shiatsu 
professionale. Integrando i 
saperi e arricchendo la nostra 
esperienza di operatori di Arti 
per la Salute, disporremo di 
preziosi strumenti in più che
miglioreranno notevolmente 
la qualità del nostro lavoro 
offrendo così ulteriore beneficio 
al prossimo.

Avere una mente aperta 
all’apprendimento costante è 
una prerogativa fondamentale 
per ogni singolo essere umano  
che desideri vivere una vita 
ricca e piena a ogni livello, in 
modo da accrescere il contatto 
con se stessi e con gli altri, il 
tutto tra pressione e ascolto.
Gioacchino Allasia        Docente 
di Shiatsu e Biodinamica 
Craniosacrale

DI GIOACCHINO ALLASIA PRATICA SHIATSU

CRONACA DEL CRONACA DEL 
CONVEGNO PER CONVEGNO PER 
IL VENTENNALE IL VENTENNALE 
DEL C.O.S.DEL C.O.S.
Maggio 2021 
Riunione del direttivo C.O.S. 
All’O.d.G. c’è di nuovo la 
discussione sul convegno 
annuale poiché il programma 
già concordato e comunicato ai 
soci si è dimostrato irrealizzabile 
per le difficoltà logistiche 
connesse ai trasferimenti 
internazionali. Ne prendiamo 
atto ed osserviamo che non c’è 
molto margine d’azione né di 
previsione su come si evolverà 
la situazione nell’immediato 
futuro. L’unico punto fermo è la 
nostra determinata volontà di 
celebrare in bellezza e soprattutto 
in presenza, il ventesimo anno 
di attività dell’associazione.
Arrivano le idee e ben presto il 
canovaccio è pronto, ora bisogna 
attendere la disponibilità dei 
diversi relatori e della struttura 
ospitante. Nei giorni successivi 
arrivano le conferme e la 
pianificazione del convegno è 
completata. Il Chi ha seguito 
l’intento o, come dicono altri, 
volere è potere.

11 settembre 2021 
Siamo tutti in sala, finalmente, 
con la familiare sensazione del 
tatami sotto ai piedi. Il vissuto 
di ognuno, in questo confuso 
e difficile momento, aleggia 
intorno. Il primo relatore, Sandro 

Venditti, presidente di Iokai 
Shiatsu Italia, apre il convegno 
con esercizi di Do In.  Il corpo si 
riscalda, le tensioni si sciolgono, 
ci si sfiora con sorrisi, e pian 
piano ci riprendiamo il presente 
per vivere appieno questo 
viaggio, appena iniziato, nella 
bellezza delle origini dello 
shiatsu. Il M° Sandro Venditti, 
con sicurezza ed esperienza, 
ci mostra e accompagna nella 
pratica di alcune sequenze di 
trattamento fedeli allo stile 
della scuola del M° Masunaga. 
Le titubanze, le incertezze, i 
timori della vigilia sono ormai 
alle spalle, c’è solo la voglia di 
fare belle pressioni e di riceverle. 
Siamo di nuovo nel nostro 
mondo nel quale le mani sono 
le vere protagoniste con la loro 
infinità capacità nel sostenere, 
contattare e comunicare con 
il prossimo. L’efficacia dello 

shiatsu non può prescindere 
dalle capacità dell’operatore e 
più l’operatore è “centrato” e 
“presente” più il suo shiatsu sarà 
efficace. Presenza e centratura 
sono qualità che ritroviamo 
in tutte le discipline orientali 
e più tardi avremo modo di 
osservare e sperimentare queste 
qualità da altri punti di vista.
Nel pomeriggio i monaci del Dojo 
zen “Bodai Dojo” di Alba (CN) 
ci introducono nel mondo del 
Sumi-e.
Il sumi-e è un genere pittorico 

caratteristico del Giappone 
e della Cina che utilizza le 
diverse gradazioni del colore 
nero, ottenuto sciogliendo 
l’inchiostro solido con l’acqua. 
La storia, il lignaggio, le 
tradizioni ci vengono presentate 
con chiarezza e profondità. 
Una meditazione segue le 
spiegazioni dei monaci. Così, 
temprati nel corpo e nello spirito, 
ci accingiamo a esprimere 
“con Hara” il nostro personale 
sumi-e. Con la mano guidata dai 

“ Alcuni grandi Maestri 
hanno evoluto lo shiatsu 
in una forma sempre meno 
fisica e sempre più sottile 
fatta di momenti di ascolto 
immobile”

“ Le titubanze, le incertezze, 
i timori della vigilia sono ormai
alle spalle, c’è solo la voglia di
fare belle pressioni e di 
riceverle”
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monaci ognuno di noi realizza 
il medesimo disegno, simile 
nell’intenzione ma unico nella 
sua espressione, una specie di 
autoscatto interiore attraverso la 
mediazione del disegno di uno 
stelo di bambù.Ben centrati sul 
nostro Hara siamo pronti per 
accogliere la bellezza espressa 
dall’Ikebana, l’arte giapponese di 
disporre i fiori. La M° Margherita 
Ferrari insieme all’assistente 
Yoko Narizuka dell’Ikebana 
Ohara Chapter di Venezia ci 
conducono tra i paesaggi del Sol 
Levante attraverso le suggestioni 
delle composizioni floreali. Le 
insegnanti ci danno indicazioni 
sul simbolismo delle posizioni 
dei diversi fiori nel vaso, scelgono 
i vegetali,  tagliano i gambi alla 
giusta altezza e li dispongono 
nello specifico vaso nel giusto 
posto che gli compete.  L’estetica 
della composizione è frutto di 
un misurato equilibrio tra i 
diversi elementi utilizzati e le 
regole della tradizione sociale 
e culturale giapponese. L’arte 
dell’Ikebana, dai tempi antichi 
in cui era riservata solo ai nobili 
e ai monaci, si è evoluta negli 
anni e il tocco femminile ha 
sicuramente dato nuova linfa ed 
espressione a queste creazioni. 
Ora sul lungo tavolo fanno bella 
mostra le composizioni per noi 
composte dalle due maestre. 
Per realizzare queste opere si 
utilizzano tutti gli elementi del 
mondo vegetale. Gentilezza e 
forza sono rappresentate anche 
con semplici fiori di campo e 
perché no, anche utilizzando 
foglie secche se utili allo 
scopo. Ogni elemento ha un 
suo spazio e la composizione 
nella sua interezza esprime 
ed evoca emozioni, racconta 
situazioni e ci ricorda che 
la natura nelle sue infinite 
manifestazioni è sempre diversa 

pur mantenendo nel tempo un 
ritmo sempre uguale. Anche la 
grande sala che ci ospita, pur 
essendo sempre la stessa, in 
questa giornata si è dimostrata 
versatile nell’accogliere le 
diverse proposte soddisfacendo 
le esigenze e gli spazi richiesti 
dai diversi relatori. Questa sala 
stasera vedrà protagonisti i soci 
stessi festeggiare in allegria i 
20 anni del C.O.S. Dopo cena 
la festa ha inizio. La musica fa 
da sfondo nell’accompagnare 
le esibizioni canore dei soci più 
talentuosi o meglio coraggiosi, 
poi giustamente premiati da 
una giuria lì per lì formata, tra 
gli incitamenti e gli applausi 
dei presenti. Altrettanto 
coinvolgenti sono state le danze 
liberatorie in cui ci siamo 
fiondati come pesci in acqua, 
tutti insieme, accomunati dal 
desiderio di divertirci in libertà, 
mostrandoci con fierezza per 
quel che siamo, a viso aperto, 
sinceri, senza le maschere 
che la quotidianità ci impone 
di indossare per affrontare le 
diverse situazioni. La serata 
scorre leggera e nel momento 
dei brindisi ci sentiamo come 
i fiori dell’Ikebana, tutti 
armoniosamente nel posto 
giusto in questa bellissima 
comunità shiatsu.
L’ultimo intervento didattico del 
convegno, domenica mattina, 
spetta a Fausto Broi, responsabile 
organizzativo Master Shiatsu 
Namikoshi di Verona e Belluno. 
Sui volti sono ancora impressi 
i sorrisi, testimonianze del 
giorno appena passato, mentre a 
coppie ci trattiamo seguendo le 
indicazioni di Fausto. Ricevere 
un bel trattamento è un ottimo 
modo per cominciare una 
giornata! Le belle pressioni 
profonde, cadenzate, lineari, 
espresse in una logica 

schematica o rituale, come 
spesso si ritrova nella cultura 
giapponese, ci confermano e 
consolidano l’amore che abbiamo 
per quest’arte. Le indicazioni, i 
suggerimenti, le correzioni e le 
alternative che Fausto ci mostra 
ci danno conferma ancora una 
volta quanto nello shiatsu sia 
importante togliere il superfluo, 
evidenziando quell’aspetto di 
pulizia che trova espressione 
sia nell’azione esteriore 
dell’operatore sia nel suo saper 
accogliere le risposte che arrivano 
dal ricevente senza pregiudizi, 
dando luogo ad uno scambio di 
informazioni che non ha bisogno 
di parole per comprendersi.
Il convegno del ventennale 
C.O.S. volge al termine e 
iniziano i saluti. Più di altre 
volte i ringraziamenti giungono 
spontanei e numerosi, è stato 
bello ritrovarci e condividere 
un po’ di sana “normalità”. Il 
calore dell’amicizia ha trovato 
casa in questo convegno. Nel 
viaggio di ritorno, mentre il 
paesaggio scivola via, mi ritrovo 
a pensare alle persone, ai loro 
visi sorridenti, agli interessanti 
contenuti proposti dai diversi 
relatori e alle situazioni 
divertenti vissute insieme in 
questi due giorni. Ne è proprio 
valsa la pena, dico tra me e me, 
e perciò ringrazio il COS, i soci 
intervenuti e quelli che pur 
non essendo presenti ci hanno 
sostenuto col pensiero. 
Grazie a tutti!
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IOKAI / DO-IN IOKAI / DO-IN 
ANKYOANKYO
Quest’anno ho avuto 
l’onore di essere invitato dal 
Coordinamento Operatori 
Shiatsu in qualità di presidente 
della scuola Iokai Italia per 
presentare lo stile della 
nostra scuola.
Lo spirito dell’associazione 
Iokai Italia è quello di cercare 
di mantenere lo stile ideato 
dal Maestro Masunaga e 

promulgato in Europa da 
Sensey Sasaki nella sua forma 
più originale possibile.
La particolarità della scuola 
è data dal trattamento dei 
meridiani energetici, si chiama 
infatti “Iokai Shiatsu 
Meridians School “.
Attraverso l’ascolto lo studio e 
il trattamento dei meridiani 
possiamo inizialmente 

capirne la qualità energetica ed 
aiutarne il movimento con lo 
scopo di riequilibrarli.
La loro energia è l’espressione 
energetica dell’organo che 
rappresentano, il loro fluire 
si può paragonare al fluire 
dell’acqua, considerando questa 
espressione possiamo arrivare a 
comprendere l’importanza per 
la Scuola Iokai della pratica del 
Do in Ankyo .
Questa pratica insegnataci dal 
maestro Sasaki sin dal primo 
incontro, ci aiuta a percepire il 
nostro corpo ed il fluire in esso 
dell’energia.
Attraverso esercizi di 
stiramento dei meridiani, di 
movimenti e con sequenze 
mirate, raggiungiamo lo 

scopo di liberare le nostre 
articolazioni da blocchi 
energetici e rigidità.
Questo lavoro serve a migliorare 
la circolazione del sangue e dei 
liquidi attraverso il libero fluire 
del Ki permettendo un aumento 
dell’armonia nel movimento.
Do in Ankyo significa proprio: 
“via del movimento per 
liberare il rigido“ ecco perché 
attraverso il tocco stabile 
nelle articolazioni, la pratica 
prevede movimenti, figure e 
automassaggio per renderci 
elastici.

La pratica dello Shiatsu e del 
Do in Ankyo, portano le persone 
a una maggiore consapevolezza 
di se stessi sia a livello fisico 
che spirituale.
Per la filosofia della nostra 
scuola il corpo è l’espressione 
dello spirito, comprenderete 
quindi che con il lavoro sul 
corpo andiamo a potenziare la 
nostra espressione spirituale.
Questa pratica ha anche 
lo scopo di rendere il corpo 
adattabile al movimento per 
poter fare la migliore pressione 
sul corpo del ricevente con 
l’obiettivo di predisporci 
all’ascolto del ricevente, del 
suo movimento energetico e 
poterci spostare senza problemi 
sul futon permettendoci di 
mantenere la concentrazione e 
la libertà da tensioni Peculiarità 
dello stile Iokai sono anche 
i 4 Kata che sono la base 
profonda dell’applicazione 
del movimento fisico per 
l’esecuzione di un trattamento 
e studiandoli si intuisce 
che quei movimenti sono 

il modo più semplice per 
arrivare all’obiettivo della 
comunicazione energetica.
Una bella figura durante 
il trattamento esprime 
una libertà di movimento, 
adattabilità alle differenze 
e pressione costante 
perpendicolare.
Il tutto aiuta il ricevente a 
capire ed accettare le proprie 
potenzialità di riequilibrio.
Come dice il nome della nostra 
scuola IOKAI il concetto che 
noi perseguiamo è: “gruppo 
di persone che lavorano con 
lo scopo di ricercare le qualità 
di autoguarigione del nostro 
corpo”
Buon Shiatsu a tutti.

20222022

“ Do In Ankyo significa via 
del movimento per liberare 
il rigido”
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scambio e sull’arricchimento 
reciproco, in cui la relazione 
individuale resta fondamentale 
per il superamento delle 
difficoltà che ciascun 
partecipante incontra.
Gli  allievi  lavorano  tutti  
insieme,  in  piccoli  gruppi  
in  un’atmosfera  di  calma,  
silenzio  e concentrazione 
naturale, in armonia. Non c’è 
competizione in vista di un 
risultato ma solo un paziente  
lavoro  di  ripetizione  e  di  
affinamento  della  propria  
sensibilità  per  arrivare  ad  
una definita caratteristica del 
proprio segno espressivo ed alla 
fluidità del gesto, quasi come 
fosse l’emanazione naturale del 
nostro stesso corpo a produrre 
un fiore, una roccia, un bambù
Così  come  per  la  cerimonia  
del  tè  si  può  parlare  di  
una  “Via  del  tè”,  anche  la  
pittura  è considerata una 
Via (Do), ossia pratica di un 
metodo tradizionale inteso 

essenzialmente come valido 
tirocinio della coscienza, che 
nel maneggiare con suprema 
abilità il pennello, si esercita 
a superare se stessa e le 
proprie limitazioni egoiche, 
accordandosi armoniosamente 
all’inconscio nello stato di “non 
coscienza 
di sé”.
Abbiamo poi avuto la fortuna di 
presentare all’interno del Vostro 
congresso la meditazione Zen 
chiamata zazen. Zazen è una 
pratica direttamente connessa 
al Buddhismo poiché lo zazen è 
la postura che aveva il Buddha 
al momento del suo risveglio. 
È una forma meditativa che 
permette, attraverso un corretto 
modo di sedersi, di entrare in 
contatto con la parte spirituale 
pura originaria che esiste in 
ciascuno di noi.
La meditazione zazen porta 
il soggetto a concentrarsi 
sulla propria postura e sulla 
respirazione, invitandolo 

a mettere da parte tutti i 
pensieri e le preoccupazioni 
e a vivere esclusivamente 
il momento presente 
restando semplicemente e 
completamente seduto.

Il Maestro Beppe Mokuza 
Signoritti è monaco Zen, 
appartenente alla tradizione del 
Buddismo Zen Soto, discepolo 
del Maestro Roland Yuno Rech. 
È il fondatore e responsabile 
del Dojo zen “Bodai Dojo” 
di Alba (CN) e della Scuola 
Internazionale di Sumi-e. Da 
quasi trent’anni si dedica al 
sumi-e ed alla pratica della 
meditazione zen. Espone le 
sue opere, tiene conferenze e 
dimostrazioni pratiche in tutta 
Europa.
Sede:
Associazione Zen Bodai Dojo
Via fratelli Ambrogio, 25
12051 Alba
tel. 3331914504 - 3283863065
www.sumi-e.it
www.bodai.it
beppemokuza@sumi-e.it
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SCRIVE IL SCRIVE IL 
MAESTRO MAESTRO 
SUNG TUNG POSUNG TUNG PO
“...prima di dipingere un 
bambù bisogna che esso vi 
cresca nell’animo. Allora con il 
pennello in mano e lo sguardo 
concentrato, vi nasce innanzi 
la visione. Coglietela subito 
coi tratti del pennello, perché 
può dileguarsi presto, come 
la lepre all’approssimarsi del 
cacciatore”. Che cos’è il Sumi-e? 
(di Beppe Mokuza Signoritti)
Il sumi-e determina una forma 

d’arte in cui i soggetti sono 
dipinti con l’inchiostro nero in 
gradazioni variabili dal nero 
puro a tutte le sfumature che 
si possono ottenere diluendolo 
con l’acqua. Questo però non 
vuol dire che ogni cosa dipinta 

così possa meritare il nome 
di “sumi-e”. 
Il vero “sumi-e” deve rispondere 
a determinate caratteristiche 
tipiche, come ad esempio 
la sobrietà e la spontaneità 
che vanno direttamente alla 
sensibilità dello spettatore.
“Il gioco del pennello deve 
essere dominato dal Soffio. 
Quando il Soffio è, l’energia 
vitale è; è allora che il pennello 
genera il Divino.” 
Questo metodo venne 
introdotto dalla Cina in 
Giappone circa sei secoli fa e 
conobbe un rapido successo 
perché in questa “tecnica” 
pittorica, l’espressione del 
reale, viene ridotta alla sua 
forma pura, spoglia. I ritocchi, 
le “aggiunte”, le decorazioni 
in realtà non abbelliscono 
un’opera ma ne offuscano 
solo la verità naturale, la sua 
propria natura. Nel “sumi-e” 
non è essenziale la “bravura” 
o la “perfezione tecnica” o 
il “talento”, tutti possono 
imparare purché seguano 
lo spirito dell’istruttore e le 
sue indicazioni spesso basate 
sull’intuizione.
Questo modo di dipingere è 
completo, coinvolge tutto il 
corpo, non è per niente facile, 
e un maestro è indispensabile, 
nonché abituarsi a ripetere 
il soggetto o le sue parti. Il 
rapporto tra conduttore e allievo 
è un rapporto fondato sullo 
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“ Il termine giapponese 
‘sumi’ significa inchiostro nero, 
‘e’ invece indica “pittura”.”
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NO SEKKU” - Choyo significa 
doppio Yang, riferendosi al doppio 
nove della data; il numero nove 
è considerato il più elevato dei 
numeri dispari. 
Questa festa ebbe inizio nel periodo 
EDO (1603-1868) cadeva all’inizio 
dell’autunno nel momento della 
chiusura delle attività agricole 
delle comunità rurali e coincideva 
con la fioritura del crisantemo, in 
giapponese KIKU. 

In Giappone il crisantemo è 
considerato sacro, nella sua 
simbologia viene definito come: 
sorgente di pace, serenità, nobiltà 

d’animo, longevità; regalare 
crisantemi gialli è simbolo di 
rispetto, è il fiore nazionale 
simbolo dell’Imperatore e la sua 
bellezza viene celebrata ogni 
anno con l’apertura dei giardini 
imperiali al pubblico.
L’intento della dimostrazione 
è stato quello di far percorrere 
alle persone presenti un breve 
cammino sulla Via dei fiori 
attraverso composizioni come: 
Moribana Celestiale, Moribana 
fascia Colore di crisantemi, 
Paesaggio, Rinpa e Morimono. 
Tutte forme compositive 
Tradizionali dell’Ohara School 

of Ikebana.
La Scuola Ikebana Ohara Chapter 
Venezia è presente in tutto il 
Triveneto con corsi, dimostrazioni, 
collaborazioni con musei, 
biblioteche, enti pubblici e privati, 
manifestazioni floreali e culturali.

Un grazie a Sara Rosa Rizzotto 
e Luana Gardellin e a tutti gli 
operatori shiatsu presenti e 
l’augurio per tutti è: “che ci sia la 
luna-sul sentiero notturno-di chi 
porta i fiori”. 
Ikebana Ohara Chapter Venezia
Margherita Ferrari
Yoko Narizuka

DI MARGHERITA FERRARI E YOKO NARIZUKA RADICI DI MARGHERITA FERRARI E YOKO NARIZUKA RADICI

LA VIA LA VIA 
DEI FIORIDEI FIORI
Undici settembre 2021 in un 
clima sereno e amichevole le 
Maestre Margherita Ferrari e Yoko 
Narizuka, in rappresentanza della 
scuola Ikebana Ohara Chapter 
Venezia, hanno tenuto una 
dimostrazione di Ikebana per il 
ventennale della fondazione 
del C.O.S. 

La traduzione 
letterale della parola 
Ikebana è “fiori viventi” o 
anche Kadō “la Via dei Fiori”, un 
cammino tra natura ed emozioni. 
Nasce in Cina nel periodo della 
dinastia Tang che allora dominava 
tutto il mondo orientale. Arriva 
in Giappone all’inizio del VI secolo 
unitamente al Buddhismo e con 
la pratica di   quest’ultimo viene 
introdotta anche l’usanza di offrire 
fiori alle divinità. 
L’Ikebana, l’arte giapponese di 
disporre i fiori, ha oltre mille anni 
di vita. Con il trascorrere del tempo 
ed attraverso gli insegnamenti 
l’arte di disporre i fiori ha assunto 
i connotati di una disciplina legata 
alla filosofia zen dove “tutto quello 
che esiste in natura fa parte della 
realizzazione purché ne valorizzi 
l’essenza”, e la ricerca dell’essenza 
diventa una ricerca interiore 
di concentrazione, silenzio, 
osservazione, bellezza. 

Nella pratica dell’Ikebana è 
importante creare un senso di 
armonia tra i vegetali usati, il vaso 
e la loro collocazione in esso, in 
quanto queste sono caratteristiche 
fondamentali dell’estetica 
giapponese. Alla base di questo vi 
è il profondo rapporto tra uomo e 
natura, un modo sempre nuovo e 
mutevole di concepire i fiori e l’arte 
di comporli, con un risultato di 
equilibrio e di forme.

La dimostrazione si è focalizzata 
sull’ultima festività giapponese 
dell’anno del ciclo GO-SEKKU 
che cade il 9 settembre: il nono 
giorno del nono mese “CHOYO 

“ lo spazio vuoto diventa 
essenziale per definire lo spazio 
compositivo.”
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NORDIC NORDIC 
WALKINGWALKING

Dove praticarlo
Ha la caratteristica di poter 
essere praticato in quasi tutti gli 
ambienti, dalla montagna alla 
pianura, sulle spiagge, nei parchi 
in città e sulle piste ciclopedonali. 
Tuttavia per un corretto gesto 
tecnico in cui il praticante possa 
esprimere la massima ampiezza 
del passo e spinta delle braccia, il 
luogo dove viene svolta l’attività 
deve avere delle caratteristiche 
adatte: il terreno dovrà avere un 
fondo omogeneo senza eccessive 
sconnessioni o pendenze. 
L’uso dei due bastoncini ha la 
funzione di creare un appoggio 
sul terreno che consente alle 
braccia di trasmettere una spinta 
utile all’avanzamento del corpo, 
permettendo in questo modo 
di coinvolgere ed utilizzare un 
maggior numero possibile di 
muscoli con tutti i benefici che ne 
conseguono.

Di che cosa abbiamo bisogno 
Naturalmente i bastoncini sono 
fondamentali ed è necessario 
tener conto di alcuni aspetti 
come soprattutto l’altezza, 
l’impugnatura che dev’essere 
confortevole, la resistenza ma 
anche la flessibilità per poter 
assorbire le vibrazioni generate 
dall’impatto con il terreno.
Non c’è un abbigliamento 
specifico ma va adattato 
all’ambiente in cui si va a 
svolgere l’attività. L’ideale è un 
abbigliamento da jogging o da 
tempo libero. La calzatura invece è 
importante perché non dev’essere 
alta e troppo rigida come uno 
scarponcino da trekking ma 
nemmeno troppo leggera e con la 
suola liscia. 

Da soli o in compagnia
BUON CAMMINO AMICI

2021

MEDITAZIONE IN MOVIMENTO
Un modo semplice per stare bene 

fisicamente e mentalmente un cammino 
dentro noi stessi immersi nella natura 

quando camminare diventa uno strumento 
per lavorare sulla propria persona in modo 

intimo e profondo andando ben oltre a 
quello che è l’aspetto tecnico e fisico

Le origini del nordic walking
Il Nordic Walking, ovvero 
camminata nordica con l’ausilio 
dei bastoncini, nacque nei primi 
decenni del Novecento nei Paesi 
Scandinavi ed era praticata dagli 
atleti dello sci di fondo come 
allenamento estivo.
Nei primi anni del nuovo 
millennio questa attività inizia a 
svilupparsi in Trentino-Alto Adige 
per poi espandersi in tutte le altre 
regioni italiane.  Nel 2008 nasce la 
Scuola Italiana Nordic Walking.

Una camminata naturale 
e dinamica con l’ausilio dei 
bastoncini
È un’attività che si svolge all’aria 
aperta, a contatto con la natura, 
che può essere praticata da tutti.
Consiste in una camminata 
naturale e dinamica associata 
all’utilizzo dei bastoncini in modo 
funzionale all’avanzamento del 
corpo. Iniziare a camminare con i 
bastoncini vuol dire anche aprirsi 
a cambiamenti che vanno oltre 
ai visibili benefici psico-fisici. È 
certamente un modo di far stare 
bene il proprio corpo, tenerlo 
tonico e allenato con molteplici 
benefici sulla salute - come molti 

studi scientifici confermano - ma 
nello stesso tempo ci restituisce 
la consapevolezza dello splendore 
della Natura che ci circonda. 
E così ci si prende il tempo per 
riflettere, si impara a vedere e 
non solo a guardare, ci si lascia 
avvolgere dalle sensazioni e dalle 
emozioni che nascono durante il 
cammino. Ci insegna a mettere 
lentamente da parte la fretta e la 
frenesia della vita quotidiana e 
quindi a vivere in una maniera 
più corretta e consapevole 
la dimensione del tempo, in 
particolare quello che dedichiamo 

a noi stessi. Grazie alle endorfine 
e alla serotonina che si generano 
durante il movimento, viene 
stimolata l’eliminazione degli 
ormoni originati dallo stress, 
viene contrastata in modo 
naturale l’ansia e nel contempo 
contribuisce allo scioglimento 
delle contrazioni muscolari 
presenti nella zona delle spalle e 
della nuca.
Quindi un nuovo modo di 
ricercare il proprio benessere 
psico-fisico, basato su uno stile di 
vita sano e attivo che ha come fine 
il miglioramento della salute.

“ Ci insegna a mettere 
lentamente da parte la 
fretta e la frenesia della vita 
quotidiana”
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Con DL n. 146 del 21.10.2021, convertito in legge n. 215 del 17.12.2021 il legislatore ha introdotto un nuovo 
obbligo di comunicazione a carico di coloro che fruiscono di prestazioni di lavoro autonomo occasionale. 

Per tutti i rapporti instaurati a decorrere dal 12.01.2022, deve essere effettuata prima dell’inizio della 
prestazione del lavoratore autonomo occasionale. Con riferimento ai rapporti di lavoro in essere al 
11.01.2022 ovvero i rapporti iniziati a decorrere dal 21.12.2021 e già cessati, la comunicazione va effettuata 
entro il 18.01.2022. 

Soggetti obbligati alla comunicazione:  

• imprenditori (soggetti iscritti al Registro Imprese della CCIAA); 
• enti non commerciali se la prestazione occasionale è riferita all’eventuale attività commerciale svolta 

dall’ente (es. associazione con partita IVA) 

NON sono obbligati: 

• privati; 
• professionisti; 
• enti non commerciali se la prestazione si riferisce all’attività istituzionale.   

In attesa dell’aggiornamento delle modalità di comunicazione, questa dovrà essere effettuata tramite email 
all’apposito indirizzo provinciale dell’ispettorato, indicando i dati del committente e del prestatore, il luogo 
della prestazione, una sintetica descrizione dell’attività, la data di inizio della prestazione e arco temporale 
di svolgimento della stessa, ammontare del compenso stabilito al momento dell’incarico. 

In caso di omesso o infedele dichiarazione viene prevista l’applicazione di una sanzione da 500 a 2.500 euro 
in relazione a ciascun lavoratore autonomo. Le sanzioni potranno essere dunque più di una laddove gli 
obblighi comunicazionali omessi riguardino più lavoratori e potranno applicarsi anche laddove il rapporto di 
lavoro si protragga oltre il periodo inizialmente indicato nella comunicazione senza che si sia provveduto ad 
effettuarne una nuova. 

LAVORO AUTONOMO OCCASIONALE O PRESTAZIONE OCCASIONALE? 

Spesso il “lavoro autonomo occasionale” viene confuso con le “prestazioni occasionali”, in realtà le due 
tipologie hanno in comune solo il termine “occasionale”. 

Lavoro autonomo occasionale 

In questa tipologia di prestazione il lavoratore occasionale è colui che si obbliga a compiere un'opera o un 
servizio, con lavoro prevalentemente proprio, senza vincolo di subordinazione e senza alcun coordinamento 
con il committente. 

Prestazioni occasionali 

Il contratto di prestazione occasionale (PrestO) è il contratto mediante il quale un soggetto utilizzatore 
acquisisce, con modalità semplificate, prestazioni di lavoro occasionali o saltuarie di ridotta entità. Esso colma 
il vuoto normativo derivante dalla abrogazione del lavoro accessorio ma, a differenza di quest'ultimo, 
presenta requisiti più stringenti e richiede una maggiore operatività negli adempimenti. La procedura 
operativa per la gestione del contratto di prestazione occasionale prevede una serie di attività da svolgere 
per mezzo del portale INPS. 

 

 
 

 
 

 

Dott. Biagio Notario (Brescia) 
 
 
 
 

LAVORO AUTONOMO 
OCCASIONALE 

 

 

La professione dell’operatore shiatsu può essere esercitata in forma individuale, associata, societaria, 
cooperativa o in forma di lavoro dipendente.  

Quando la professione è svolta in forma individuale con abitualità e professionalità scatta l’obbligo di 
attribuzione della partita IVA. Per professionalità si intende il compimento di una pluralità di atti coordinati 
e finalizzati a un identico scopo. Ad esempio l’uso di biglietti da visita, un sito web, attrezzare appositi locali, 
fare volantinaggio, ecc. sono tutti fatti che denotano una certa volontà a voler svolgere l’attività con 
continuità. Un’attività è poi considerata abituale quando è svolta con regolarità, stabilità e sistematicità. 

Al contrario, in assenza di tali requisiti l’attività di lavoro autonomo è da considerarsi occasionale. 

Caratteristiche del contratto di lavoro autonomo occasionale 

Contratto tra le parti: non serve la forma scritta, può essere anche verbale. Si consiglia sempre la forma 
scritta in modo da far emergere che l'attività viene svolta in completa autonomia e indipendenza, senza alcun 
vincolo di subordinazione nei confronti del committente e senza obbligo di seguire particolari direttive 
tecniche o organizzative. 

Durata: un’attività occasionale deve avere un inizio ed una fine prestabilita. Le prestazioni si considerano di 
natura occasionale quando non vi è abitualità o continuità da parte dell’operatore. Si definiscono occasionali 
le prestazioni contraddistinte dalla “contingenza”, dalla “eventualità” e dalla “secondarietà”. Attenzione: il 
rapporto intrattenuto con un committente per 15 gg. è sicuramente occasionale. Ma se l’operatore svolge 
attività occasionali con differenti committenti, da gennaio a dicembre, si è in presenza di un’attività 
continuativa che richiede l’attribuzione della partita IVA. 

Rischio del risultato finale: se l’attività non viene svolta completamente, o in maniera difforme rispetto agli 
accordi, chi presta la propria opera non ha diritto all’intero compenso pattuito.  

Trattamento fiscale: il compenso è soggetto a ritenuta d’acconto del 20% se il committente è un sostituto 
d’imposta. Le prestazioni occasionali di lavoro autonomo sono classificate come redditi "diversi" e sono 
assoggettate a tassazione all’interno della dichiarazione dei redditi. 

Trattamento contributivo: se gli emolumenti percepiti nell’arco dell’anno solare (1° gennaio - 31 dicembre) 
a fronte di un unico o di una pluralità di rapporti superano l’importo di euro 5.000 scatta l’obbligo di iscrizione 
alla Gestione Separata presso l'INPS. I contributi sono per 2/3 a carico del committente e per 1/3 a carico del 
lavoratore. 

Comunicazione preventiva: in determinate situazioni, prima dell’inizio della prestazione, va effettuata la 
comunicazione all’Ispettorato Territoriale del Lavoro (ITL) di seguito illustrata. 
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Aspetti psicologici, sociali, 
umani della pratica dello Shiatsu 
in ambito sociale.
“Quasi un manuale”
“Credo che uno degli aspetti 
fondamentali dello Shiatsu sia 
la capacità di riunire scienza 
e guarigione in un unico atto 
sacro...”

L’ultimo libro di Bernardo Corvi 
inizia proprio così, riportando 
le considerazioni di Marco, 
detenuto da diversi anni, tanti. 
Non avendo mai ricevuto prima 
di allora ha voluto ringraziare 
scrivendo di proprio pugno una 
lettera cartacea dopo una serie 
di trattamenti Shiatsu, possibili 
grazie a un progetto 
autorizzato dal direttore di 
quel carcere; parole attinte 
semplicemente ascoltando 
il suo cuore, colmo di gratitudine 
per i bei momenti passati.
  
Sesto libro in carriera, con questo 
testo Bernardo si prefigge di 
analizzare, addentrandosi a 
fondo, un universo permeato 
di ritualità e condivisione, 
profondamente legato al 
senso della scoperta, fascino, 
entusiasmo attraverso una 
disciplina proposta sia sotto 
forma di trattamenti sia di 
laboratori o corsi offerti in 
ambito del grave disagio sociale
Anche se, come dichiara nel 
testo, non sa spiegare del tutto 
perché abbia iniziato questa 
strada, l’autore racconta, 
soprattutto attraverso le parole di 
chi le ha volute condividere con 
lui, i motivi per cui è rimasto e 
rimane tutt’ora, in quei luoghi 
dove ha scelto di essere sentendo 
il bisogno di raccontarne gli 
aspetti più significativi, vissuti 
in oltre vent’anni di carriera. Ha 
riletto appunti, considerazioni, 
lettere, confessioni a volte scritte 

su pezzetti di carta strappati a 
mano che ci portano attraverso 
un percorso per comprendere 
a fondo che cosa sia lo 
Shiatsu, il suo valore e le 
sue enormi opportunità.

Un viaggio dove l’attenzione 
alla relazione ne è l’aspetto 
principale, dove semplicità, mai 
banalità, conduce per una strada 
che aiuta nel trovare soluzioni 
con occhi diversi scindendo 
profondamente, approfondendo 
la netta differenza tra potere o 
condivisione.
E lo fa entrando con la sua 
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PAROLE PAROLE 
E LIE LIBBRIRI

Un particolare stato 
dell’essere

“ Rilassati, Raccogliti. 
Allontana da te ogni altro 
pensiero. Lascia che il 
mondo che ti circonda sfumi 
nell’indistinto. ”Italo Calvino

Bernardo Corvi

pratica in carcere, nelle 
comunità per il recupero di 
giovani tossicodipendenti, 
nelle strutture di accoglienza 
per persone afflitte da disagio 
psichiatrico, nelle strutture 
Rems o nei reparti psichiatrici di 
diagnosi e cura.
Attraverso il riconoscimento 
di una condizione di centro 
e la costruzione della fiducia 
tramite il rapporto con l’altro, si 
entra in un mondo dove spesso 
si riscoprono immaginazione 
e speranza ma, anche, poesia 
che cura l’anima, per esempio 
al centro Santi di Parma. Poesia 
che nasce dal cuore, noncurante 
tanto dell’aspetto formale, 
quanto di quello della sostanza.
Un cammino per cogliere 
differenti punti di vista, amore, 
magia, ma anche paure; 
le nostre, quelle delle persone, 

quelle della società. Paura 
che nasce sempre dalla non 
conoscenza.
Poi ancora, dubbio, turbamento, 
timore. Una strada complessa 
in cui si disegnano anche eventi 
epocali unici al mondo come, 
ad esempio, il primo corso 
di Shiatsu in una struttura 
Rems voluto fortemente dal 
dipartimento di salute mentale 
della AUSL di Parma.
Grandi opportunità per varcare 
le soglie della nostra coscienza, 
dove uno stato dell’essere, 
che rappresenta tanto una 
condizione suprema quanto un 
disegno sociopolitico evoluto, 
diventa baluardo di una società 
avanzata e attenta.

Un libro che parla di uno Shiatsu 
etico e lo fa con le parole di chi 
lo ha vissuto nei luoghi della 
disperazione ma anche del 
coraggio. Il tutto nella speranza 
di un mondo migliore.
Significativo il riporto alle 
culture delle comunità Indio 
Zapatiste in cui Bernardo è stato 
a praticare Shiatsu con le sue 
allieve messicane in Chiapas con 
la frase:

“Luchemos por un mundo 
nuevo con dignidad, 
paz y justicia” 

che chiude i capitoli del libro.



Masaoka Shiki (1867-1902)
Nasce a Matsuyama, all’inizio dell’era Meiji, epoca in cui il Giappone inizia ad 

aprirsi all’Occidente. Presto orfano di padre, sarà il nonno ad avvicinarlo alla poe-
sia classica cinese. Si trasferisce a Tokyo ma lascia l’università prima di laurearsi 

rimanendo comunque sempre attivissimo in ambito della vita culturale come 
giornalista e critico letterario.  Afflitto da tubercolosi dal 1888, sarà in seguito 

ad un’emorragia che assume lo pseudonimo di “Shiki”, nome di un uccello che 
secondo antiche leggende, canta sino a sputare sangue. Nel 1899 fonda la 

rivista “Hototogisu” (piccolo cuculo giapponese) la quale darà avvio ad un vero e 
proprio rinnovamento dello haiku e del tanka. Per Shiki, attraverso la pratica dello 
“shasei” (sha= ricopiare / sei=vita), l’haiku deve diventare la “riproduzione” di un 
momento di vita reale, libero da qualsiasi artificiosità ed è in tal senso che finisce 

di prediligere la poesia più immediata e vitale di Buson a quella di Basho. Nei 
suoi componimenti e, nonostante Shiki fosse spesso costretto all’immobilità dalla 

sua malattia, traspaiono non solo la sofferenza umana ma anche un toccante 
stoicismo ed un grande amore per la vita. Fondamentale resta il suo contributo 

che lascia, a soli trentacinque anni, all’evoluzione futura della poesia giapponese.

Stefanie Kimmich

Convalescenza:
stancarsi gli occhi

contemplando le rose
(Shiki)


